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EDITORIALE di José Tucci

Si è svolta la Consulta
Regionale dei Calabresi nel Mondo

Dal 28 al 31 ottobre, nella
città di Roges Rende in provincia
di Cosenza, si è svolta la  Consul-
ta Regionale dei Calabresi nel
Mondo. Come succede tutti gli
anni, i Consultori ed Esperti ap-
partenenti alla collettività calabrese
si sono riuniti con l’obiettivo
di tracciare i principali linea-
menti e strumenti di politiche
pubbliche destinati a tutta la
comunità calabrese sparsa
per il mondo intero.

La delegazione
argentina era composta dal
Vicepresidente della Consul-
ta, il signor Josè Tucci, dai
Consultori, le signore
Graciela Laino ed Olga La
Rosa ed il signor Franco
Fiumara, e dall’Esperto Santo
Ianni.

Una serie di incontri al
più alto livello regionale ha fat-
to da prologo alla Consulta.

Tra le autorità con le
quali si è dibattuto nel corso
dei tre giorni intensi di Con-
sulta si trovava il Presidente
del Consiglio Regionale, On.
Giuseppe Bova, che si è di-
mostrato disposto ad ascol-
tare le richieste ed ha manifestado
il suo impegno a cercare soluzio-
ni condivise ai problemi esposti. Il
Presidente Bova si è riunito con
l’esecutivo della Consulta, compo-
sto dall’Assessore Damiano
Guagliardi, dal vicepresidente per
l’Italia Monsignore Antonino
Denuisi, dal vicepresidente per
l’estero Josè Tucci, dai Consultori
per la Svizzera Antonio Galati, per
il Brasile Corrado Bosco e per gli
Stati Uniti Renato Turano e dal fun-
zionario e segretario della Consulta
Giosuè Dragone.

La riunione, realizzata nella
sede del Consiglio Regionale a
Reggio Calabria, si è prolungata
per quasi tre ore ed il presidente
Bova, insieme ai membri della
Consulta, è stato accompagnato
ed assistito permanentemente dal

Vicepresidente del Consiglio Re-
gionale, Antonio Borrello, e da vari
consiglieri regionali.

Si è confermato di aumen-
tare le risorse disponibili al fine di
far fronte alle necessità della co-
munità calabrese cercando risor-
se in altre aree, ma pure si è ap-
provato di iniziare il processo di
riforma della Legge n. 33 del 2004,
legge obsoleta che, nonostante sia
stata approvata nel 2004, la sua
gestazione risale al 1998. Il Presi-
dente Bova ha assicurato ai pre-
senti che, ricevendo entro il mese

di novembre le modifiche che si
considerino, si impegna a farla
approvare nei primi mesi del 2009.
Perciò si è deciso di creare una
commissione ad hoc con il fine di
realizzare le corrispondenti modi-
fiche ed emendamenti.

Prima di iniziare la consul-
ta, i membri dell’esecutivo si sono
riuniti con il nuovo Assessore al
Turismo ed all’Emigrazione,
Damiano Gagliardi, in una riunio-
ne ufficiale previa alla Consulta. I
membri dell’esecutivo avevano
chiesto che fosse una riunione
aperta al resto dei consultori, cosa
che l’assessore Damiano aveva
accettato, ma non si è fatta per
richiesta del segretario, che osser-
vava che la legge non prevede que-
sto tipo di riunioni con partecipa-
zione esterna all’esecutivo.

La riunione si è svolta in un
clima di tensione, vedendosi il Pia-
no di lavoro da approvare con un
capitolo di spese di una cifra as-
solutamente irrisoria. Più di due
ore di dibattito e discussione han-
no fatto sì che si arrivasse ad un

accordo condizionato a de-
terminati termini.

Una volta finita la riunio-
ne si sono invitati i consultori
ad entrare ed è stato l’asses-
sore Guagliardi a resocontare
in dettaglio sulla discussio-
ne, evidenziando i duri argo-
menti presentati dai membri
dell’esecutivo.

Dopo l’esposizione di
Guagliardi si è prodotto un si-
lenzio di disapprovazione, a
cui è seguita la parola del
Vicepresidente Tucci, che ha
presentato la realtà del mo-
mento. “La decisione passa
per dare un voto di fiducia al
nuovo assessore o chiudere
la consulta e tornare a casa
senza nulla. Se i tempi sono
novembre per le modifiche e
marzo per l’approvazione del-
le stesse personalmente dò
il mio voto di fiducia, ma met-

to in chiaro che se non si rispetta-
no questi termini lascio la mia ri-
nuncia su questo tavolo e davanti
a tutti Voi”. Questa posizione è
stata sostenuta sistematicamen-
te da tutti i membri dell’esecutivo
mano a mano che ciascuno pren-
deva la parola.

La posizione del
Vicepresidente ha potuto contare
sull’impegno e l’appoggio di tutti i
consultori appartenenti alla de-
legazione argentina, oltre a som-
marvi le adesioni di gran parte dei
membri della Consulta, che han-

no espresso al Sig. Tucci il più
intero sostegno. Il malcontento
generalizzato dei Consultori era
più che evidente ed è stato il
Consultore Franco Fiumara co-
lui che ha chiesto la parola ed
ha appoggiato la mozione del-
l’esecutivo con forza e veemen-
za, sebbene con le riserve del
caso e condizionatamente ai ter-
mini promessi.

Il giorno 30 i temi trattati
nella riunione sono stati presen-
tati ed esposti al resto dei
consultori nell’assemblea gene-
rale, che è iniziata alle 10 del
mattino ed è finita alle 19 passa-
te con l’approvazione del Piano
di lavoro della Consulta. Si è
evidenziato in tutti gli oratori un
chiaro appoggio politico al nuo-
vo Assessore ed al Dipartimento
dell’Emigrazione.

Durante la giornata si sono
riunite tre commissioni di lavoro:
1- Commissione di riforma della
Legge n. 33, 2- Comunicazione
e Giovani e 3- Commissione per
l’implementazione dell’art. 13
della Legge n. 33, relativo agli
Attestati di benemerenza ai cit-
tadini di origine calabrese resi-
denti all’estero.

Il malessere si è reso evi-
dente anche perchè numerose
iniziative presentate durante l’an-
no 2008 non hanno avuto l’ap-
poggio sufficiente da parte delle
autorità regionali e si è ottenuto
un consenso che permetterà alla
Consulta di stabilire nuovi obiet-
tivi, conformi alla situazione di
crisi che presenta la regione, ma
contemplandosi anche le neces-
sità dei calabresi che vivono al
di fuori dell’Italia.

n. d. r.

TAGLI ALL’ESTERO

Ingiustificabile l’assenza del PDL nel dibattito

Necessaria l’iniziativa
dei sindacati che escono a
rifiutare la politica del gover-
no ed in questa azione si
mettono fianco a fianco con i
parlamentari eletti all’estero.

Ciascuno degli espo-
nenti, cominciando da Ro-
mano Bellissima fino all’ul-
timo dei parlamentari, ha
appoggiato l’iniziativa ed ha
marcato chiaramente la sua
posizione.

È inammissibile che si
continui con una politica di

tagli non rilevanti sull’economia
ma di alto impatto sociale,
poichè interessa le frangie più
deboli e che più sacrificio han-
no fatto durante la loro vita la-
vorativa: i pensionati.

Ho potuto presenziare in
situ il mancato dibattito tra i
legislatori eletti all’estero. L’as-
senza di una delle parti mi ha
impedito la presenza ad un di-
battito che avrebbe dovuto es-
sere storico.

Non imposto ciò dall’ego-
ismo di non essere stato pre-

L’assenza e l’allontamento dello Stato Italiano sono
devastanti e colpiscono questa frangia, già tante volte percossa: quella passiva

sente alla discussione, lo im-
posto come Dirigente Sociale
e come membro attivo di una
numerosa collettività all’estero.

Ho seguito con attenzio-
ne ciascuno dei discorsi e mi
è rimasta l’amarezza di non
ascoltare l’”altra campana”.
Non serve, a questi livelli, leg-
gerla nelle agenzie. Era l’am-
bito giusto affinchè ciascuno
difenda le sue idee con i mi-
gliori argomenti.

Un dettaglio significativo
ed un inequivocabile segnale

politico è il fatto che nessuno
dei parlamentari eletti nel Pdl
si sia presentato alla convoca-
zione.

È deplorevole poichè tut-
ti sono all’altezza di presenta-
re un dibattito che arricchisce su
qualsiasi tema relativo alla comu-
nità e sicuramente sarebbe sta-
to un arricchimento presenziare
un dibattito di questo tipo.

Chiaramente se si pensa
che non vale la pena dibattere
su temi di questa importanza

si starebbe disprezzando
un tema sociale che colpi-
sce paesi come i nostri, in
cui ci si trova di fronte ad
una numerosa comunità –
basta sapere che soltanto
in Argentina ci sono anco-
ra quasi 50.000 pensioni –
anziana e che con la
“rarefazione” dell’economia
possiamo assicurare che si
guadagna come nel terzo
mondo, ma si  spende
come nel primo.

 di José Tucci

Graciela Laino -  Franco Fiumara - Agazio Loiero - Olga La Rosa - Josè Tucci
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Sen. Mirella Giai (MAIE)

ITALIANI ALL’ESTERO

DA SPI- CGIL, FNP-CISL E UILP- UIL

Sei proposte per i pensionati
italiani all’estero

ROMA - Presentate a Roma,
presso la Sala della Sacrestia del
Parlamento, le proposte unitaria di
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil per i pen-
sionati italiani all’estero. I sindacati
hanno in primo luogo chiesto di
riproporre in Parlamento il testo uni-
co, fermato nel suo iter dalla caduta
del governo Prodi, che prevedeva
l’erogazione dell’assegno di solida-
rietà per i cittadini italiani residenti
all’estero. Una proposta che interes-
sava una platea di circa 40.000 con-
nazionali e contemplava un esborso
di almeno 80 milioni di euro per il
2009. Dai sindacati dei pensionati
viene inoltre auspicata la rimozione
del vincolo dei dieci anni di residen-
za continuativa in Italia per l’erogazione
dell’assegno sociale e l’estensione
dell’esenzione Ici sulla prima casa
anche agli italiani all’estero.

Per quanto invece riguarda il
pagamento delle pensioni dai sinda-
cati viene chiesto uno sforzo all’INPS
per il riallineamento delle anagrafi e
dei servizi previdenziali in favore dei
nostri anziani, nonché un’azione di
monitoraggio sulle banche che al-
l’estero pagano le pensioni. Ribadita
inoltre la richiesta di una sanatoria
per gli indebiti pensionistici maturati
dai nostri connazionali nel mondo e
di una verifica annuale da parte del-
l’INPS dei redditi all’estero.

Chiesto infine l’aggiornamen-
to delle convenzioni internazionali
ormai inadeguate e il rapido
superamento del blocco delle con-
venzioni con il Canada e Cile che da
dieci anni attendono la ratifica da
parte del Parlamento italiano.

L’incontro è stato aperto da
Romano Bellissima, segretario ge-
nerale Uilp-Uil, che ha sottolineato la
necessità di dare corso con tempe-
stività a queste proposte per i pen-
sionati all’estero che tendono al rico-

Fra esse il varo dell’assegno di solidarietà, la sanatoria per gli indebiti pensionistici
e l’aggiornamento delle Convenzioni Internazionali. Gli  interventi dei
parlamentari eletti all’estero del Pd, del MAIE e dell’Italia dei Valori

Indebiti Pensionistici
La Sen. Giai (MAIE) scrive a Crecco
e chiede all´Inps la sospensione dei recuperi

noscimento di diritti fondamentali e
non comportano costi eccessivi per
la finanza pubblica. “Il nostro appello
per le fragilità sociali ed economiche
presenti nelle comunità all’estero -
ha detto il segretario generale della
Fnp-Cisl Antonio Uda - rappresenta
un imperativo non solo politico, ma
anche morale. Per questo motivo noi
lanciamo un invito bipartisan alle for-
ze politiche, perché siamo convinti
che il bisogno non ha ideologia, ma
è direttamente collegato alle esigen-
ze primarie della persona”. Uda ha
inoltre auspicato che queste propo-
ste, nate dopo una serie d’incontri
dei vertici sindacali con le comunità
all’estero e le istituzioni diplomatiche
e consolari, trovino risposte concre-
te in uno specifico emendamento alla
finanziaria 2009.

Fabio Porta (Pd) ha osser-
vato come a tutt’oggi nel nostro pae-
se vi sia una forte disattenzione sulle
questioni che riguardano gli italiani

all’estero. Un orientamento negativo
che appare confermato dalle misure
approvate dal Parlamento sull’Ici e
sull’assegno sociale. Una politica
che, secondo Porta, rischia allonta-
nare dall’Italia i nostri connazionali e
con loro i grandi paesi, ricchi di op-
portunità economiche, in cui vivono.

La senatrice Mirella Giai
(MAIE) ha ricordato come la mag-
gior parte delle convenzioni con i
paesi dell’America Latina siano or-
mai obsolete. “Il Governo - ha detto
la Giai  - si è dimenticato l’emigra-
zione e forse la cancellerà, ma que-
sto non avverrà se noi ci attiveremo
riunendo gli sforzi dei colleghi eletti
all’estero di tutti gli schieramenti.
Dobbiamo unirci per difendere gli in-
teressi degli italiani all’estero”.

Anche Laura Garavini (Pd)
si è detta preoccupata per l’azione
del Governo che rischia di cancella-
re  le politiche per gli italiani nel
mondo.”Come eletti del Pd – ha pro-

ROMA\ aise\ - Senatrice
del Maie eletta in Sud America,
Mirella Giai ha scritto una lette-
ra al Direttore Generale
dell’Inps, Vittorio Crecco, per
sollecitare la sospensione della
richiesta di restituzione degli
indebiti pensionistici a carico
degli italiani residenti all’estero.

Nella lettera la parlamen-
tare ricorda che uno dei proble-
mi ancora irrisolti che riguarda-
no i nostri connazionali è pro-
prio quello degli indebiti
pensionistici, problema grave

che colpisce soprattutto i pen-
sionati più poveri.

Gli importi da restituire
all’Inps, infatti, variano da poche
centinaia a migliaia di euro: l’im-
patto economico, umano e psi-
cologico sui pensionati che ri-
cevono le lettere di recupero da
parte dell’Istituto – scrive la Giai
– è devastante, considerate le
precarie condizioni economiche
degli interessati (aventi diritto a
prestazioni legate al basso red-
dito) e soprattutto la loro totale
buona fede che esclude la pre-
senza di dolo.

La parlamentare ha quindi
chiesto l’intervento del Direttore
Generale dell’Inps per sospen-
dere, per ora, il recupero degli
indebiti a carico dei pensionati
residenti all’estero in attesa di
una eventuale sanatoria.

“Si tratterebbe – sottolinea
la parlamentare - di una decisio-
ne che sarebbe molto apprez-
zata dalle nostre collettività in
America Latina e che rappre-
senterebbe un atto di disponibi-
lità ed attenzione verso i conna-
zionali più disagiati”.

seguito la Garavini – diamo appog-
gio alla piattaforma unitaria proposta
dai sindacati dei pensionati. Un’ini-
ziativa che rafforza il fronte di chi si
appresta a combattere contro i tagli
della finanziaria”.

Il deputato del MAIE Antonio
Ricardo Merlo ha evidenziato come
l’assegno di solidarietà per i conna-
zionali meno abbienti, in realtà sia
“un assegno di riparazione storica”,
un diritto che ha poco a che fare con
la solidarietà. Merlo ha inoltre segna-
lato l’assenza di una politica della co-
municazione che spieghi all’opinio-
ne pubblica italiana le opportunità, an-

che economiche, rappresentante dal-
le comunità nel mondo.

L’incontro si è concluso con
l’intervento di Carla Cantone, segre-
tario generale dello Spi Cgil, che ha
ribadito come l’obiettivo dell’iniziativa
sia quello di dare risposta ai proble-
mi dei nostri emigranti che hanno vis-
suto e vivono situazioni molto difficili.

La sindacalista ha anche an-
nunciato che la piattaforma sindaca-
le, con i sei punti programmatici per
i pensionati all’estero, sarà presen-
tata a metà dicembre presso le am-
basciate e i consolati d’Italia nel
mondo. (Inform)

Il viminale invita i comuni
a trasmettere i dati AIRE ai fini
dell´allineamento concordato
con la Farnesina

Elezione dei Comites

ROMA\ aise\ - In vista
delle elezioni dei Comites, che
dovrebbero tenersi l’anno pros-
simo, la Direzione Centrale per i
Servizi Demografici del Ministe-
ro dell’Interno, guidata da Anna
Paola Porzio, ha emanato il 22
ottobre scorso una circolare in
cui si chiede ai Comuni la tra-
smissione delle anagrafi degli
italiani residenti all’estero locali
all’Aire centrale - aggiornata e
bonificata per quanto riguarda le
posizioni scartate - entro e non
oltre il prossimo 25 novembre,
per permettere l’allineamento
informatico di questi dati con
quelli del Ministero degli Esteri
e predisporre, così, l’aggiorna-
mento dell’”Elenco unico degli
italiani residenti all’estero”.

Nella circolare, oltre a ri-
badire l’importanza di possede-
re – e dunque inoltrare – dati il
più possibile aggiornati, il
Viminale raccomanda in partico-
lare di “verificare l’esattezza e la
completezza di tutti i dati” e di

“bonificare le posizioni scartate
dall’Aire centrale a causa dei
controlli informatrici di coerenza
e completezza delle stesse”.

“Quindi, si invitano i pre-
fetti a “verificare l’avvenuta can-
cellazione delle posizioni dupli-
cate (sia all’interno di uno stes-
so comune che tra due comuni
diversi)” ed a “provvedere alla
cancellazione degli iscritti Aire
che risultino – alla data del 25
novembre 2008 – ultracentenari
e per i quali non sia fornita, tra-
mite gli uffici consolari, la prova
di esistenza in vita”.

Infine, la Direzione Gene-
rale per i Servizi Demografici
sottolinea l’importanza di usa-
re correttamente, nella tra-
smissione dei dati, il campo
“diritto di voto” presente nella
scheda di ciascun iscritto
all’Aire. Per ciascun connazio-
nale, infatti, viene segnalata la
posizione “elettore”, “non iscrit-
to nelle liste elettorali” e “per-
dita del diritto di voto”.
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Una grande manifestazione del Partito Democratico a Rosario per dire:

“NO” ai tagli del governo Berlusconi
agli italiani all’estero

COMITES DI BUENOS AIRES

I ringraziamenti per il recupero dell’Ospedale
italiano al servizio dei connazionali indigenti

BUENOS AIRES – Il
Comites di Buenos Aires
esprime viva soddisfazione
per il recupero al servizio dei
connazionali indigenti del-
l’Ospedale Italiano della città,
nel quadro della convenzione
sanitaria con Swiss Medical.
Il Comitato ringrazia in parti-
colare, per il risultato, il Con-
sole generale d’Italia,
Giancarlo Maria Curcio, e se-
gnala l’impegno del Sottose-
gretario agli Esteri Mantica,

dell’Ambasciatore Ronca, della
dirigenza dell’Ospedale italiano
e della Swiss Medical. L’apprez-
zamento più sentito va al Con-
sole Curcio, di cui il Comites
loda “l’eliminazione di qualsiasi
restrizione all’ingresso della
struttura consolare, lo svolgimen-
to efficiente, rapido e cortese dei
servizi, l’accelerato ritmo di con-
vocazione delle persone che ave-
vano fatto richiesta negli anni
addietro di appuntamento per la
richiesta di cittadinanza italiana,

l’efficace attività posta in essere
volta a contrastare fenomeni di
falsificazione di atti e documenti
pubblici per il conseguimento
fraudolento di cittadinanze che
ha consentito l’avvio di una va-
sta operazione da parte della
magistratura argentina”. “Tutti ri-
sultati – concludono al Comites
- che hanno permesso a questa
collettività di riprendere coscien-
za e valorizzare il proprio ruolo e
la propria presenza in questa
società”. (Inform)

Console generale d’Italia,
Giancarlo Maria Curcio

Un gruppo di cittadini peninsulari hanno manifestato di fronte al Consolato di Rosario
contro il taglio di bilancio del 60% sui fondi per l’estero applicato dal capo di governo di questo paese

La preoccupazione si basa
sul fatto che l’assistenza sociale
che ricevono molti integranti della
collettività di quest’origine - che oggi
vivono a Rosario - potrebbe essere
pregiudicata a causa della contro-
versa misura del governo
peninsulare.

Perció, lo scorso lunedì un
numero rilevante di cittadini italiani
che risiedono in città, si è riunito di
fronte alla sede del Consolato d’Ita-
lia a Rosario ed ha manifestato
contro la decisione del leader del
partito Il Popolo della Libertá (PDL),
che oggi è a capo del governo.

Nel 2008, il bilancio destina-
to alle collettività italiane all’estero
era di 82 milioni di euro, ma per il
2009 questa quantità subirà una
forte caduta ed arriverebbe ad ap-
pena 31 milioni e mezzo, vale a dire
un taglio superiore a 50 milioni di
euro.

“Grave danno”, per Giai
In questo senso, il Movimen-

to Associativo degli Italiani all’Este-
ro (MAIE) attraverso la sua rappre-
sentante locale, la senatrice Mirella
Giai - cha ha votato contro la misu-
ra governativa di Berlusconi -, ha
chiamato a serrare le file per rifiuta-

re l’iniziativa che avrà ripercussioni
nelle collettività italiane del resto del
mondo.

Inoltre la senatrice ha avver-
tito che il taglio dei fondi interesse-
rà tutte le associazioni ed istituzio-
ni che operano a favore dell’assi-
stenza e tutela dei cittadini italiani
all’estero: attività culturali,
educative, ricreative ed informative
ed anche i servizi consolari.

“Questa riduzione quasi an-
nulla l’impegno dello Stato italiano
a favore delle nostre comunità al-
l’estero, ma pure causerà un grave
danno all’attività ed all’immagine del
governo all’estero, soprattutto se si
tiene conto che il taglio è stato pro-
posto prima dello scoppio della cri-
si finanziaria mondiale”, ha detto
Giai.

Da parte sua, il deputato Giu-
seppe Angeli (PDL), rappresentan-
te locale degli italiani residenti al-
l’estero nella Camera dei Deputati
di questo paese, ha scelto di non
fare dichiarazioni politiche in assen-
za del suo referente, che è partito
domenica scorsa per Roma.

Ciononostante, si è potuto
sapere che Angeli ha appoggiato

esplicitamente l’iniziativa del suo
collega di partito Silvio Berlusconi
e non ha parlato con i mezzi di stam-
pa durante il suo soggiorno in città.

Gli italiani che hanno prote-
stato di fronte alla sede consolare
di Rosario hanno detto che nessun
legislatore dovrebbe essere d’ac-
cordo con similare misura, nemme-
no quelli che apartengono al PDL
e che sono stati eletti all’estero,
perché hanno un impegno con i loro
elettori.<<

La Señora de la Escoba
www.elescobazo.blogspot.com

* Que bueno que el Hospital Italiano volvió a
recibir a la colectividad en su obra social. Pero
¿que cosas habrán cambiado que antes el hospi-
tal no llegaba a cotizar cifras competitivas por sus
servicios y ahora acepta ser subcontratado? ¿An-
tes las cifras no daban y ahora si? El análisis sim-
plista seria que antes alguien “probó” a ver si pa-
saba y ahora otro “alguien” razonó y dijo “tutto fa
brodo” vamos a aceptar lo que nos dan que tene-

* Alitalia tiene al publico
una atención muy despareja.
Entras a las oficinas de Av. San-
ta Fe, con todo el entusiasmo
por el viaje que vas a encarar y
tenes una gran ruleta –léase los
números- que marcan tu futuro
inmediato. Si te toca una de las
tres chicas que atienden al pú-
blico: una a la izquierda, otra en
el centro y otra a la derecha que
es la jefa te puede pasar esto:
Si te toca la de la izquierda tenes
asegurada la mejor ubicación a
tu elección dentro del avión, la
mejor tarifa y la mejor onda. O
sea “Bienvenidos a Alitalia”. Si

* ¿Salimos de un patrón
para tener otro? No se yo, pero
tu…. (música de bolero de Ar-
mando Manzanero). Una pena
que se generen situaciones de
“aprete” (no apriete) en especial
a mujeres. Demuestra el grado
de cobardía de quien genera esa
situación. Pero bueno, esa es la
ventaja que algunos creen tener
por el hecho de ser muy católi-
co. Haces grandes macanas,
después vas a misa, pides per-
dón y la vida continua como si
nada. Lo que seguramente no se
dan cuenta es que el perdón solo
está en sus mentes. Una pena

en cambio te toca la del centro
empezas a comprar un pasaje
al terror. Mala onda, pésima aten-
ción y ante cualquier complica-
ción te cierra la ventanilla y falta
que te diga: “Se te terminó el
tiempo. Chau”. Claro que ahí
tenes dos opciones: Mandar al
carajo a esta maleducada e im-
pertinente empleada o acercar-
te a la derecha y hablar con la
jefa que puede parecer un tanto

mos que juntar un poco mas de platita. En defini-
tiva los unicos perjudicados son los ancianos que
tienen que esperar tiempos inhumanos para tener
un turno y una vez que llego el tan esperado turno
veamos como, cuando y donde se lo atiende.

La comunidad controle este tipo de actitu-
des. Una cierta clase dirigente del hospital no se
caracteriza propiamente por la sensibilidad y la
humildad.

ESCOBAZO I

de ser humano quien la piensa
así porque hay algo que perso-
nas de esta calaña no entiende.
Dios todo lo ve “e prima o poi” te
la cobra. Confucio sabiamente
aconsejaba no ser soberbio con
la gente que te cruzas en la su-
bida pues es la misma que vas
a encontrar en la bajada. Vea-
mos cuando empiece con los
hombres como le va con eso de
la prepotencia. No sea cosa que
tenga se haya comprado alguna
rifa con un par de sopapos como
primer premio. Esperemos que
no… o a lo mejor, quien dice,
ofrece la otra mejilla.

ESCOBAZO II ESCOBAZO III

fría pero siempre encuentra la
solución a los problemas de los
pasajeros. Preguntamos al di-
rector de Alitalia en Argentina;
¿Nunca nadie hizo una queja for-
mal contra esa persona que tra-
ta tan desagradablemente a los
clientes? ¿O como en tantas
cosas de la colectividad tiene ella
–la empleada- algún padrino im-
portante? Si hace falta un escri-
to podemos colaborar.
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I deputati PD eletti all’estero:
Non tornare indietro sulla rappresentanza

Chiarezza sulla proposta di legge
per evitare le strumentalizzazioni politiche

VENETI DEL BRASILE E DEL PERÙ IN REGIONE

Incontro con l’assessore De Bona

ROMA – Di seguito  una
nota dei deputati PD eletti all’este-
ro Gino Bucchino, Gianni Farina,
Marco Fedi, Laura Garavini, Fran-
co Narducci, Fabio Porta.

“La Giunta per le elezioni del
Senato si è espressa per il riget-
to del ricorso dell’avv. Nicola Di
Girolamo contro la dichiarazione
di illegittimità della sua elezione
fatta nei mesi scorsi.

Prendiamo fatto della deci-
sione senza entrare nel merito,
limitandoci ad esprimere il nostro
apprezzamento per l’attenzione
prestata dall’organismo senatoriale
al rispetto della legalità.

Nel corso della seduta, l’avv.
Taormina, difensore di Di
Girolamo, ha espresso un dub-
bio sulla costituzionalità dell’art.
8 della legge 459/2001, che pre-
vede l’obbligo della residenza al-
l’estero per poter godere dell’elet-
torato passivo nella Circoscrizio-
ne Estero. La questione, natural-
mente, è rilevante e posta in que-
sto momento, al di là del caratte-

re occasionale dell’intervento di
Taormina, rischia di portare acqua
al mulino della vasta e articolata
strategia di destrutturazione dei
rapporti con le comunità italiane
all’estero e di indebolire la rappre-
sentanza da esse espressa.

Il quesito sulla costituziona-
lità della norma si pose già du-
rante l’approvazione della legge
ordinaria sul voto e in quella oc-
casione furono acquisiti alcuni
punti fermi:

1)   L’introduzione in Costi-
tuzione della Circoscrizione Este-
ro ha profondamente innovato il
contesto costituzionale relativa-
mente alla rappresentanza, nel
senso che ha rivestito di interes-
se costituzionale l’”effettività” e la
“genuinità” (sono parole del prof.
Antonio Baldassarre, presidente
emerito della Suprema Corte) del
voto degli italiani all’estero.

2)   Il vincolo della residen-
za all’estero connesso all’eletto-
rato passivo, sempre ad opinione
dei costituzionalisti interpellati, è

da considerare una misura ragio-
nevole e proporzionata per rag-
giungere le finalità introdotte ex
novo in Costituzione.

3)   Nel nuovo quadro defini-
to dalla riforma costituzionale,
l’art. 8 è da considerare non in
contrasto con la Carta.

Vogliamo ricordare, ancora,
che quando la questione si pose,
le rappresentanze degli italiani
all’estero (COMITES e CGIE) e
le forze associative che operano
nelle comunità concordarono che
i rappresentanti eletti dagli italia-
ni all’estero dovessero essere

persone della loro stessa condizio-
ne e della loro stessa esperienza,
evitando che si sviluppassero feno-
meni di colonizzazione di candidati
paracadutati dal territorio nazionale.

Il fatto, però che una persona-
lità come Taormina, che non è solo
un avvocato di grido ma anche un
esponente politico del PDL,
riproponga la questione proprio in
questo momento di difficoltà ge-
nerale per i rapporti con le nostre
comunità e all’indomani della pro-
posta di rinvio del rinnovo di
COMITES e CGIE, legittima per-
plessità e allarme.

Siamo di fronte ad un altro
passo verso la soluzione finale, que-
sta volta diretto contro la rappresen-
tanza?

Le forze sincere e vere presenti
nelle nostre comunità sono avverti-
te: una ragione in più per farsi sentire
subito e nel modo più ampio possi-
bile”. (Gino Bucchino, Gianni Farina,
Marco Fedi, Laura Garavini, Franco
Narducci, Fabio Porta*/Inform)

ROMA\ aise\ - “La riforma
del sistema previdenziale rappre-
senta un terreno impervio su cui
è facile che attecchiscano con-
fusioni, false affermazioni e poco
opportune strumentalizzazioni
politiche”. È quanto afferma Aldo
Di Biagio, deputato del PdL elet-
to in Europa, in risposta alle in-
formazioni errate circolanti negli
ambienti della Pubblica Ammini-
strazione in merito alle disposi-
zioni contenute nella proposta di
legge sulla delega al governo per
il completamento della riforma
del sistema previdenziale me-

diante la revisione dei requisiti e
del metodo di calcolo delle pen-
sioni, presentata dall’On.
Cazzola, vicepresidente della
Commissione lavoro della Came-
ra dei Deputati.

“La confusione sollevata
dalla Proposta di Legge n. 1299,
di cui sono co-firmatario, - osser-
va Di Biagio - mi spinge a formu-
lare talune riflessioni al fine di
chiarire e di offrire sostegno ai
cittadini italiani che si sentono
colpiti in prima persona da allar-
manti ed irreali scenari legislati-

vi oggetto di facili manipolazioni
sul versante politico e sindaca-
le. La proposta di legge in que-
stione – spiega il deputato - è
stata presentata ma non ancora
calendarizzata, ed in virtù di tali
aspetti appare chiaro che
l’allarmismo sollevato in merito
alle drastiche modifiche che il
sistema pensionistico subireb-
be, risultano oggettivamente pri-
ve di concreti riferimenti. Infatti i
proponenti, in virtù delle preoc-
cupazioni manifestate su molte-
plici versanti e poiché non è sta-
ta espressa da parte dell’Esecu-
tivo la volontà politica di modifi-
care il sistema previdenziale,
hanno comunicato, in una nota
congiunta, che ove venisse av-
viato l’esame delle citate dispo-
sizioni, la norma verrebbe sop-
pressa”.

“Mi auguro – prosegue Di
Biagio – che la confusione e le
criticità, oggettivamente ed ecces-
sivamente stimolate sul versante
politico e sindacale in merito al-
l’entrata in vigore del calcolo con-
tributivo, possano essere assopite
e riportate alla realtà e che si pos-
sa procedere ad un confronto re-
ale e concreto su questioni così
delicate, che coinvolga le parti
sociali e gli enti preposti e le cui
battute – conclude – si presenti-
no agli occhi dei cittadini senza
false ed inutili impalcature
mediatiche e politiche”.

VENEZIA - Rappresen-
tanti di due diverse comunità
venete del Sud America si sono
ritrovati insieme  a Venezia, nel-
la sede della Giunta veneta,
dove sono stati ricevuti dall’as-
sessore regionale ai flussi
migratori Oscar De Bona.

Si tratta della presidente
dell’Associazione Veneti nel
Mondo del Perù Amalia
Pavanel, accompagnata dalla

figlia Ornella e da Aldo Rozzi
Marin, presidente dell’Associa-
zione Veneti nel Mondo onlus di
Camisano Vicentino, e del pre-
sidente del Circolo Italo Brasilia-
no di Santa Catarina Alvaro Luiz
Bortolotto Preis. All’incontro ha
partecipato anche Gino Pante in
rappresentanza dell’Anci Veneto,
l’associazione dei comuni italia-
ni. L’Associazione dei Veneti del
Perù è stata riconosciuta l’anno
scorso ed è ora in attesa del-

l’iscrizione al registro regionale.
Conta attualmente 210 soci.

De Bona ha ricordato che
nel giugno scorso, in occasione
della festa della Repubblica, la
Regione del Veneto ha portato in
Perù una mostra dedicata al
Palladio e la corale Monti del Sole
di Sedico-Sospirolo.

L’assessore ha parlato an-
che di altre attività per il mondo
dell’emigrazione, sostenute dal-

la Regione, come quelle
formative nel Veneto per i gio-
vani oriundi e i progetti per con-
sentire di tornare a vedere la
regione di origine agli emigrati
più anziani. De Bona ha ricor-
dato, tra l’altro, che a novem-
bre si terrà in provincia di
Vicenza la riunione annuale
della Consulta regionale del-
l’emigrazione, il “parlamentino”
dei rappresentanti delle nostre
comunità all’estero. (Inform)

L’ON. DI BIAGIO (PDL) SULLA RIFORMA PREVIDENZIALE

ITALIANI ALL’ESTERO
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L’ON. Porta (PD)
interviene alla contientale CGIE di Rio
Presenterò degli emendamenti per correggere in Parlamento
i forti tagli previsti dalla finanziaria

Da UIM studio su
Diritto Lavoro

RIO DE JANEIRO\ aise\ -
Intervenendo ai lavori della con-
ferenza continentale del Cgie a
Rio de Janeiro, l’on. Fabio Porta
(PD) ha illustrato ai presenti la
drammaticità della situazione
conseguente ai tagli in corso e
previsti per i prossimi anni in re-
lazione ai programmi per gli ita-
liani all’estero.

Il parlamentare italiano,
eletto nella ripartizione
Sudamerica nelle liste del Parti-
to Democratico, ha fatto proprie
le parole del Segretario Genera-
le del Cgie Elio Carozza, alle
quali avevano fatto eco nella tre-
giorni dei lavori la maggioranza
dei consiglieri del Cgie eletti in
America Latina. (vedi AISE del
20 ottobre h. 12.55)

“In questo continente – ha
dichiarato il Vice Presidente del

Comitato sugli italiani all’estero
della Camera dei Deputati – i “ta-
gli” saranno ancora più gravi e
profondi: la riduzione dei fondi
destinati all’assistenza avrebbe
infatti conseguenze immediate
sulla vita di migliaia di persone
indigenti che sconterebbero an-
cora una volta il grave “peccato”
di avere scelto, spesso obbliga-
ti, di emigrare all’estero”.

“Anche la prossima Confe-
renza Mondiale dei Giovani Ita-
liani nel Mondo”, secondo l’on.
Porta, “rischia di servire a poco
ed essere un buco nell’acqua se
non si garantiranno le condizioni
minime, anche con le relative ri-
sorse, di continuità negli anni a
venire”.

Per tutte queste ragioni il
deputato ha preannunciato “la
presentazione, insieme ai colle-

ghi del Partito Democratico, di
una serie di emendamenti volti a
ripristinare totalmente o parzial-
mente le gravi decurtazioni ope-
rate dalla finanziaria ai principali
capitoli della Direzione Genera-
le del Ministero degli Esteri in
materia di Emigrazione”.

Associandosi all’invito alla
mobilitazione contenuto nella let-
tera del Segretario Generale del
Cgie e a quanto dichiarato dai
consiglieri della continentale
Cgie riunitasi a Rio de Janeiro,
l’on. Porta si è detto pronto a
mobilitarsi “insieme alle nostre
comunità presenti in tutto il mon-
do per fare arrivare alta a Roma
la voce di rabbia, malcontento e
delusione dei nostri connazionali
con riferimento alla serie di tagli
previsti dalla finanziaria per gli
italiani all’estero”. (aise)

   ROMA\ aise\ - Tg re-
gionali anche per gli italiani al-
l’estero: è quanto chiesto da
Giuseppe Angeli, deputato del
pdl eletto in Sud America, in
una interrogazione presenta-
ta ai Ministri degli esteri e del-
lo sviluppo economico,
Frattini e Scajola.

“Il servizio televisivo na-
zionale – argomenta Angeli –
quotidianamente trasmette
due edizioni dei telegiornali
regionali per regione; il servi-
zio televisivo nazionale al-
l’estero, attraverso i canali di
Rai International non diffonde
il medesimo servizio; le esi-
genze degli italiani che risie-
dono all’estero sono le mede-
sime degli italiani che risie-
dono nella madrepatria, se
non maggiori in quanto attra-
verso la cronaca della loro re-
gione possono sentirsi più vi-
cini e magari conoscere le
varie vicissitudini e
accadimenti della propria ter-
ra natia”.

Angeli ha quindi chiesto
ai due Ministri “se il Governo
desideri impegnarsi al fine di

TG REGIONALI ANCHE SU RAI ITALIA

La proposta dell ’́ ON. Angeli
(PDL) in  una interrogazione ai
Ministri Frattini e Scajola

sfruttare i medesimi sistemi di
trasmissione e magari fare un
unico telegiornale che racchiuda
tutte le notizie, scorporandolo in
fasce orarie a seconda della po-

SUL SITO DELLA UIM LO STUDIO SUL
DIRITTO DEL LAVORO ITALIANO ALL’ESTERO

Roma - Dal sito della UIM è possibile consultare lo stu-
dio portato avanti, su richiesta della stessa Unione Italiani nel
Mondo, da due giovani ricercatori giuridici. Lo studio si incentra
sul diritto del lavoro italiano all’estero e riporta una dettagliata
descrizione dei diritti e delle tutele che viene pubblicata sul
sito unitamente ad un volantino di sintesi.

 “La centralità del lavoro anche nell’emigrazione - affer-
ma il segretario generale Alberto Sera - vede impegnata la
UIM a tutto campo, sia nei problemi connessi all’emigrazione
tradizionale, sia nell’evolversi e diffondersi della stessa verso
nuovi scenari con caratteristiche di temporaneità di presenza
di imprese italiane all’estero. All’inizio dell’anno avevamo po-
sto l’accento, nel 60esimo anniversario della Costituzione,
sull’art. 35 comma 4 che garantisce la tutela del lavoro italia-
no all’estero”.

 “La UIM - conclude Sera - ritiene che vada accentuato
questo impiego nei confronti dei ‘giovani italiani in mobilità’
all’estero sempre più numerosi”.

News ITALIA PRESS

(NoveColonne ATG) - – “La
centralità del lavoro anche nel-
l’emigrazione vede impegnata la
Uim a tutto campo, sia nei pro-
blemi connessi all’emigrazione
tradizionale, sia nell’evolversi e
diffondersi della stessa verso
nuovi scenari con caratteristiche
di temporaneità di presenza di
imprese italiane all’estero”.

Così il segretario generale
della Uim Alberto Sera in una
nota. “All’inizio dell’anno aveva-
mo posto l’accento, nel 60° an-
niversario della Costituzione,

sull’art. 35 comma 4 che garan-
tisce la tutela del lavoro italiano
all’estero. La UIM ha quindi affi-
dato a due giovani ricercatori giu-
ridici uno studio del diritto del
lavoro italiano all’estero. Ne è
scaturita una copiosa descrizio-
ne dei diritti e delle tutele che vie-
ne pubblicata sul sito www.uim.it
unitamente ad un volantino di
sintesi.La UIM ritiene che vada
accentuato questo impiego nei
confronti dei “giovani italiani in
mobilità” all’estero sempre più
numerosi”. (Sis)

sizione geografica (esempio
nord, centro, sud)” e “se i Mi-
nistri interrogati intendano in-
dicare quali sono le possibili
soluzioni a questa richiesta”.

Giuseppe Angeli

ITALIANI ALL’ESTERO














